COMUNE DI PALESTRO

PROVINCIA DI PAVIA
Determinazione del Responsabile del Servizio

N° 24

del 09/02/2011

OGGETTO: Indizione di asta pubblica per il conferimento in appalto del servizio mensa anziani – Approvazione bando di gara e capitolato d’oneri.

L’anno duemilaundici, il giorno diciassette del mese di gennaio, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

· VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

· STIMATO che per l’affidamento del servizio di cui sopra possa preventivarsi a base d’asta una spesa di Euro 15.000,00 IVA inclusa nella misura del 4% e che il conferimento del servizio viene effettuato per mesi dodici;

· DATO ATTO che l’appalto in parola è finanziato con fondi di bilancio attraverso il successivo recupero della spesa a carico degli utenti che usufruiscono del servizio in argomento la cui determinazione verrà demandata alla competenza del Responsabile del Servizio;

· RITENUTO di procedere all’appalto mediante gara di asta pubblica con il metodo di cui al R.D. 23 maggio 1924, n. 827 dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

· VISTO il Bando di Gara, per l’aggiudicazione dell’appalto (allegato “A”);

· VISTO il Capitolato d’oneri che disciplina i rapporti tra il Comune ed il prestatore del servizio (allegato “B”);

· POSTO che, ai sensi dell’art. 7 della legge 14/1973, modificata dall’art. 7 della legge 17/02/1987, n. 80, deve procedersi alle pubblicazioni di legge all’albo pretorio comunale;

· VISTO il regolamento per la disciplina degli appalti e dei contratti approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 24/01/1992, esecutiva a norma di legge;

· VISTO il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

· Sentito il parere del Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 49, 1° e 2° comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 nella presente regolarmente espresso;

DETERMINA

1) DI APPALTARE la fornitura in premessa mediante gara di asta pubblica con il metodo di cui all’art. 73, lett.c e con i criteri previsti dall’art. 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da esprimersi con l’indicazione del prezzo unitario per singola refezione individuale;

2) DI APPROVARE il Bando di Gara allegato alla presente sotto la lettera “A”;

3) DI APPROVARE il Capitolato d’oneri che, allegato alla presente sotto la lettera “B” e che ne costituisce parte integrale e sostanziale;

4) DI IMPUTARE la spesa presunta complessiva di Euro 15.000,00 interessando i competenti capitoli di partita di giro del Bilancio in corso, ove esiste la necessaria disponibilità;

5) DI INCARICARE il responsabile del procedimento, Dott.Giuseppe – Segretario Comunale per la pubblicità della gara in conformità alla disposizione di cui all’art. 7 della legge n. 80/1987, pubblicando, in particolare, il Bando di Gara (allegato “A”) all’albo pretorio sul sito internet del Comune http://www.comune.palestro.pv.it.








IL SEGRETARIO COMUNALE

Il responsabile del servizio finanziario

In relazione al disposto degli artt. 49 comma 1 e 151, comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000

Appone
Il visto di regolarità contabile e 

Palestro, 









IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMUNE DI PALESTRO

Provincia di Pavia

BANDO DI GARA

PER L’APPALTO MEDIANTE ASTA

PUBBLICA

DEL SERVIZIO MENSA ANZIANI

In esecuzione al provvedimento n. 24 del 09/02/2011, immediatamente esecutivo, relativo all’appalto del servizio di mensa anziani – fornitura pasti mensa anziani, è indetta una gara di asta pubblica con le modalità di cui all’art. 73, lettera c), e con il metodo previsto all’art. 76 R.D. 23/5/1924 N. 827 dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da esprimersi con l’indicazione del prezzo unitario per singola refezione, valutabile in base ai seguenti criteri: fatturato globale relativo agli ultimi due anni; capacità tecnica riferita all’organico in servizio; curriculum relativo agli incarichi svolti nel settore specifico.

Spesa complessiva annua: circa Euro 15.000,00 comprensiva di I.V.A. nella misura di legge.

Il servizio da realizzare presso il Comune di Palestro, ubicato in Piazza Marconi n. 1, deve avere i seguenti requisiti di carattere generale: fornitura a cura della Ditta presso la sede indicata, secondo le indicazioni stabilite dal capitolato d’oneri.

Il servizio, come dalla disposizione di cui all’art. 4 del capitolato d’oneri, deve essere eseguito per il periodo di anni due a partire dal 01/03/2011.

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio e i pagamenti verranno effettuati mensilmente, su presentazione di regolare fattura.

La gara avrà luogo presso la sede del Palazzo Municipale – Ufficio Segreteria – alle ore 10 del giorno 28/02/2011 con le modalità di cui all’art. 73, lett.c. e con il metodo previsto dall’art. 76 R.D. 23/05/1924 n. 827, dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da esprimersi con l’indicazione del prezzo unitario per singola refezione.

Si dà atto che il capitolato d’oneri e i documenti complementari possono essere richiesti, previo pagamento delle somme dovute per la documentazione, all’Ufficio Segreteria Comunale.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si richiamano le condizioni di cui al Capitolato d’oneri approvato e allegato alla determina del Responsabile del Servizio n. 24 del 09/02/2011.

Per partecipare alla gara Codesta Ditta dovrà far pervenire esclusivamente per servizio postale di stato, non più tardi delle ore dodici del giorno precedente non festivo a quello fissato per la gara, un plico raccomandato, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura con l’indicazione del mittente, indirizzato a: COMUNE DI PALESTRO – Ufficio Segreteria Comunale – Piazza Marconi n. 1 – 27030 PALESTRO (PV) con la seguente dicitura: “Offerta per il giorno 28/02/2011 relativa al servizio di fornitura pasti mensa anziani”.







IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








Il Segretario Comunale








     Giuseppe Carè
COMUNE DI PALESTRO

Provincia di Pavia

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PER IL SERVIZIO MENSA ANZIANI

ART. 1

Il contratto ha per oggetto la fornitura di pasti cotti (caldi) per il periodo dal 01/03/2011 al 01/03/2013 per la ristorazione giornaliera relativa a:

MENSA ANZIANI


circa n. 10 pranzi per adulti







 .

Il quantitativo dei pasti giornalieri ha valore puramente indicativo e non costituisce impegno per la Civica Amministrazione, in quanto il numero giornaliero dei pasti (sui quali di determinano i quantitativi dei generi da fornire quotidianamente) sarà stabilito, in base alle presenze effettive, dai responsabili del servizio mensa.

L’Amministrazione si riserva, comunque la facoltà di apportare, nel corso della fornitura, le variazioni nei quantitativi e nelle qualità dei generi alimentari qualora venissero richieste dall’Assistenza Sanitaria di Base come pure di sospendere la fornitura stessa provvisoriamente in qualsiasi giorno e per qualsiasi motivo, quando non ritenga invece di avvalersi della più ampia facoltà di risoluzione prevista dal successivo art. 4.

ART. 2 – CARATTERISTICHE DELLA MERCE

Per tutti gli alimenti richiesti dal Menù e dalla Tabella Dietetica delle grammature, allegati al presente capitolato, si richiede merce di prima qualità, ottimo stato di conservazione, prodotta e confezionata secondo le vigenti disposizioni di legge e rispondente ai requisiti richiesti dalle norme igienico-sanitarie in vigore. 

Per ogni prodotto che, per la natura del servizio, deve venire fornito sfuso o confezionato alle cucine, la ditta fornitrice è tenuta, su richiesta degli organi di controllo comunali, a presentare la documentazione relativa al prodotto, nome della Ditta produttrice e luogo di produzione, composizione del prodotto, data di produzione o di scadenza.

ART. 3 – SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avrà luogo col sistema dell’asta pubblica con le modalità di cui all’art. 73 lettera c) e con il metodo del R.D. 23/05/1924 n. 827, dell’offerta economicamente più vantaggiosa (con l’indicazione del prezzo unitario per singola refezione individuale);

ART. 4 – PERIODO DELLA FORNITURA

La fornitura avrà la durata di anni due a decorrere dal 01/03/2011 al 01/03/2013 e comprenderà i giorni della settimana dal Lunedì al Sabato.

La Civica Amministrazione si riserva in ogni caso, la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento e con semplice preavviso di giorni 10 (dieci), per comprovata inadempienza anche solo parziale da parte della Ditta aggiudicataria delle clausole contrattuali, ovvero per ragioni di forza maggiore anche conseguenti al mutare degli attuali presupposti giuridici e legislativi.

In tale ipotesi la Ditta aggiudicataria non potrà pretendere eventuali risarcimenti di danni compensi di sorta, ai quali essa dichiara fin d’ora di rinunciare.

In occasione di momenti di verifica l’Amministrazione si riserva la facoltà di proporre alla Ditta modifiche e/o alternative, alla composizione del menù atte a migliorarne la qualità.

ART. 5 – MODALITA’, LUOGO, TERMINI DI CONSEGNA

La merce dovrà essere consegnata franco di ogni spesa nella sede comunale sita in Piazza Marconi n. 1 a cura della Ditta aggiudicataria con idonei e sufficienti mezzi.

Per i pasti, la consegna dovrà avvenire nei giorni stabiliti dal Lunedì al Sabato, nelle esatte quantità in attuazione della tabella dietetica allegata per il numero di pasti richiesti.

Il pasto si compone di: primo, secondo, contorno, pane e frutta.

Il pasto dovrà essere consegnato con piatti e posate a totale carico della Ditta aggiudicataria sia per l’acquisto che per la pulizia di dette stoviglie, mentre la distribuzione dei pasti sarà effettuata dal personale ausiliario del Comune.

La merce fornita alla mensa anziani dovrà essere accompagnata da una apposita bolla di consegna sulla quale dovrà essere indicato il numero dei pasti consegnati.

ART. 6 – PENALITA’

In caso di mancata consegna, totale o parziale nel giorno e nell’ora fissati, l’Amministrazione si riserva il diritto di applicare al fornitore una penalità pari al 50% (cinquanta per cento) del valore della merce non consegnata, da trattenersi sulle fatture ammesse al pagamento, o in mancanza, sulla cauzione prestata, fatto salvo il diritto di rivalersi dei maggiori danni derivanti da tale inadempienza e l’incameramento della cauzione di cui al successivo art. 11.

ART. 7 – MODALITA’ DELLA GARA

Le Ditte partecipanti alla gara dovranno presentare:

a) L’offerta in busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi (pena l’esclusione) con l’indicazione del prezzo unitario per singola refezione. Il prezzo sarà comprensivo di tutti gli alimenti espressi nella Tabella Dietetica;

b) L’indicazione delle marche di fabbricazione e dei tipi merceologici dei principali generi alimentari;

c) Una dichiarazione attestante l’accettazione da parte della Ditta, di tutte le condizioni previste nel presente capitolato ed in particolare l’accettazione di ogni controllo che il Comune riterrà opportuno effettuare;

d) Documenti da allegare:

Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio

Autorizzazione Sanitaria rilasciata dall’Asl competente.

ART. 8 – AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata secondo i seguenti criteri:

1) fatturato globale relativo agli ultimi due anni;

2) capacità tecnica, riferita all’organico in servizio;

3) curriculum relativo agli incarichi svolti nel settore specifico.

L’aggiudicazione non è da ritenersi in ogni caso automatica in quanto soggetta alla valutazione della sua congruità da parte dell’Amministrazione Comunale anche in relazione alle disponibilità finanziarie previste per il servizio oggetto di appalto.

ART. 9 -  CONTROLLI

La Civica Amministrazione effettuerà  periodici controlli nei locali e nei magazzini dei fornitori e si riserva la più ampia facoltà di controllo della merce, anche a mezzo di analisi da praticarsi da parte del competente Laboratorio di Sanità Pubblica.

Qualora la merce al controllo quantitativo e qualitativo non risultasse conforme al dichiarato, il fornitore dovrà immediatamente provvedere ad integrare i quantitativi mancanti, ovvero se all’analisi la merce stessa non dovesse presentare i requisiti prescritti essa sarà senz’altro respinta e dovrà essere immediatamente sostitutita addebitando al fornitore oltre alle spese inerenti al ritiro anche tutti gli oneri sostenuti per i controlli e le analisi, riconoscendo comunque all’Amministrazione Comunale la facoltà dell’addebito e delle penalità di cui al precedente art. 6 (sei), fatti salvi sia la facoltà di risolvere il contratto a maggiori spese del fornitore sia il diritto dell’incameramento della cauzione di cui al successivo art. 11 (undici).

ART. 10 – IMPEGNO PREZZI

I prezzi formulati, si intendono fissi ed invariabili fino al 01 marzo 2013.

L’aggiornamento verrà effettuato successivamente a tale data in base al contenuto di cui all’art. 44 della legge n. 724/94.

ART. 11 – VINCOLO GIURIDICO E CAUZIONE DEFINITIVA

L’aggiudicazione, che sarà notificata alla Ditta interessata con lettera raccomandata, costituirà impegno per l’aggiudicazione a tutti gli effetti dal momento in cui essa verrà comunicata.

Successivamente all’esecutività della deliberazione di aggiudicazione dovrà addivenirsi, nel termine fissato dal Responsabile del Servizio, alla stipula del formale atto in relazione alla causale del presente capitolato ed a tutti gli altri obblighi inerenti e conseguenti.

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere al versamento, presso la Tesoreria Municipale, in contanti o in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato medesimo, della cauzione definitiva in ragione del 5% (cinque per cento) dell’importo presunto della provvista.

E’ altresì consentita la costituzione della cauzione definitiva mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria rifiutasse di stipulare il contratto formale o trascurasse ripetutamente o in modo grave l’adempimento delle presenti condizioni, l’Amministrazione Comunale procederà, con semplice atto amministrativo, alla risoluzione di ogni rapporto con la Ditta stessa ed all’incameramento della cauzione definitiva.

La cauzione verrà restituita al completamento della fornitura e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

ART. 12 – PAGAMENTI

Il pagamento della merce, regolarmente consegnata, controllata e accettata, seguirà di norma su presentazione delle relative fatture mensili che dovranno essere corredate dalle documentazioni relative alle consegne effettivamente eseguite.

ART. 13 – SPESE DI CONTRATTO ED ONERI DIVERSI

Tutte le spese di appalto, contratto, bollo, registro, accessorie e conseguenti, saranno per intero a carico dell’aggiudicatario, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto che sarà rimborsata al fornitore da parte dell’Amministrazione.

ART. 14 – OSSERVANZA LEGGI E DECRETI

L’Aggiudicatario sarà altresì tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in genere di tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente capitolato.

La ditta aggiudicataria è esclusivamente responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto del presente capitolato.

ART. 15 – SUBAPPALTO O CESSIONE D’IMPRESA

E’ assolutamente proibito all’aggiudicatario subappaltare il contratto della fornitura, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto stesso, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

